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 Il giorno del Jujitsu 
di Astutillo Smeriglia 

SCENEGGIATURA: Astutillo Smeriglia 

GENERE: Animazione 

DURATA: 5’36’’

 

	 Celebrare la messa diventa un diritto ottenuto con la lotta... 

contro il male in persona!

 Il cappellino 
di Giuseppe Marco Albano

SCENEGGIATURA: Giuseppe Marco Albano, Carla Marcialis

INTERPRETI: Marco Rossi, Vito Saja, Lina Sorrentino, Claudio Soldano

GENERE: Drammatico

DURATA: 15’ 

	 Delicata visione di un dramma raccontato attraverso il ritorno 

a scuola di Clara dopo un’assenza durata per lungo tempo.

Venerdì 2 ottobre
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 Finalmente martedì! 

di Alessio di Lorito 

SCENEGGIATURA: Alessio di Lorito 

INTERPRETI: Marco Valeri, Umberto Caraccia, Federica Scappa 

GENERE: Commedia 

DURATA: 12’

 

	 Uno studente universitario decide di lavorare come tuttofare in un cinema d’essai, ma questa 

semplice mansione è destinata a trasformarsi in una fastidiosissima prassi dopo l’incontro perturbante con un 

cliente “particolare”.

 Salomé
di Filippo Soldi

SCENEGGIATURA: Maria Teresa Venditti, Luca Pellegrini

INTERPRETI: Antonella Elia, Roberto Alpi, Federica Bern, Luca Debei, 

Gianni Testa

GENERE: Giallo/Horror

DURATA: 7’ 

	

	 Un racconto, in un unico piano sequenza, in cui Salomé 

diviene ispiratrice di un barbaro assassinio.

Venerdì 2 ottobre
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 Krapp’s last tape (Made in Brescia)
di Sara Apostoli

SCENEGGIATURA: Sara Apostoli

INTERPRETI: Matteo Vinati, Paola Apostoli, Sara Apostoli, Laura Apostoli, 

Iole Lonati, Elena Guitti, Andres Recondo, Giada Crispiels, Emanuela 

Bosco	

GENERE: Sperimentale

DURATA: 25’

	

	 Krapp, rinchiuso nella luce artificiale della sua stanza, dove passa le giornate intrappolato in assurdi 

comportamenti nevrotici, si serve di molteplici stratagemmi per raggiungere una maggior consapevolezza di sé.

 KLANdestino (Made in Brescia)
di Elia Moutamid

SCENEGGIATURA: Elia Moutamid

INTERPRETI: Giovanna Galli, Elia Moutamid	

GENERE: Documentario/fiction

DURATA: 13.30’

	 Le vicende di un clandestino integrato nella provincia di 

Brescia.

Venerdì 2 ottobre

Sabato 3 ottobre
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 Il mio nome non è importante 
di Emanuele Pisano 

SCENEGGIATURA: Emanuele Pisano 

INTERPRETI: Alessandro Grande, Elise Prodi, Claudia Caminito 

GENERE: Drammatico 

DURATA: 7’  

	 Un disabile vuole guardare oltre la finestra, una bambina rom 

vuole andare a scuola... i desideri di queste due vite si sfiorano.

 Wolf Hound 
di Andrea Zanoli ed Daniele Marconcini 

SCENEGGIATURA: Andrea Zanoli ed Daniele Marconcini 

INTERPRETI: Daniele Moroncini, Elena Ingrami 

GENERE: Horror 

DURATA: 4’45’’ 

	 Alcuni scienziati compiono degli esperimenti su cavie umane rendendone una la preda e l’altro il 

cacciatore. Ma non sempre chi ha la meglio è il lupo.

Sabato 3 ottobre
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 Nostalgico Avvenire 
di Vieri Brini ed Emanuele Policante 

SCENEGGIATURA: Vieri Brini ed Emanuele Policante 

INTERPRETI: Valentina Ottino, Alessandro Portalupi, Rodolfo Mongitore, 

Gianfilippo Caligaris, Pietro D’Andrea 

GENERE: Fiction 

DURATA: 14’

 

	 Un progetto fantascientifico per “rinnovare” la società...

 I love Star Wars   
di Federico Floridi 

SCENEGGIATURA: Federico Floridi, Pierluigi D’Ambrosio 

INTERPRETI: Gabriele Spinelli, Arianna Barisan 

GENERE: Commedia 

DURATA: 3’51”  

	 L’evoluzione di una storia d’amore illuminata dalla proiezione dell’esalogia di George Lucas.

Sabato 3 ottobre
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 Fate in your head 
di Crhistian Manna  

SCENEGGIATURA:  Crhistian Manna, Fabio Quellari

INTERPRETI: Marco Rossi, Vito Saja, Lina Sorrentino, Claudio Soldano

GENERE: Spy story

DURATA: 10’ 

	 L’inconsapevole divenire di un uomo attraverso i sogni e le 

paure di ogni giorno, un viaggio di sola andata verso il proprio destino.

Sabato 3 ottobre
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 Murgia fenomeno carsico
di Cosimo Terlizzi

SCENEGGIATURA: Cosimo Terlizzi, Anna Rizzi

INTERPRETI: Pino Maleva, Anna Rispoli

GENERE: Documentario

DURATA: 15’

	 La Murgia raccontata da una geologa sui generis.

 15 seconds
di Gianluca Petrazzi

SCENEGGIATURA: Giorgio Savino

INTERPRETI: Raoul Bova, Valerio Mastrandrea, Gianmarco Tognazzi, 

Claudio Santamaria, Luca Angeletti, Luigi Maria Burruano, Claudia 

Pandolfi, Stefano Pesce, Jane Alexander, Simone Montedoro, Nino 

Frassica, Giorgio Pasotti

GENERE: Drammatico

DURATA: 11’

	

	 Colpevoli o innocenti molti uomini pagano con la vita errori di sistemi giudiziari implacabili. Un corto 

dal cast eccezionale per dire no alla pena di morte.

Sabato 3 ottobre
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Sezione Little BaCo “Imparo il cinema” 
Sabato 3 ottobre 2009, ore 16, presso l’Auditorium della Scuola secondaria di primo grado P. Guerini di Bagnolo Mella, viale Europa

Corti in concorso:

• Se ci dobbiamo andare andiamoci, di Vito Palmieri, San Giovanni in Persiceto, 14’

• Fate girare la voce, Liceo Scientifico Mascheroni, Bergamo, in collaborazione con Nazareno Cortinovis, 8’

• Il mondo nelle tue mani, Scuola primaria Canossi, San Zeno Naviglio (Brescia), in collaborazione con Irene Tedeschi, 3’36’’

• Il grande Web, Primo circolo didattico De Amicis, Enna, in collaborazione con Tilde di Dio, 8’

• Rumore, Istituto Tecnico Marco Polo, Palermo, in collaborazione con Piero Cannata, 9’23’’

• Piccioccusu, Istituto Tecnico Commerciale  Piria, Reggio Calabria, in collaborazione con Maria Milasi e Amerigo Melchionda, 15’

• Pinto Variopinto, Scuola primaria via Bellavere, Bagnolo Mella (Brescia), in collaborazione con Vincenzo Beschi,  7’

• Una mela al giorno, Istituto Nazionale Cirillo, Bari, in collaborazione con Vito Palumbo, 14’

• La triste solitudine, di Marcello Stefano Becca, Bologna, 8’

• Il giusto accordo, Scuola secondaria Zammarchi, Manerbio (Brescia), 3’55’’

• Un tocco di magia, Scuola secondaria Rinaldini, Poncarale (Brescia), 3’59’’

• Apri gli occhi, Scuola secondaria Rinaldini, Poncarale (Brescia), 4’55’

• Aluminium love, Scuola secondaria  P. Guerini, Bagnolo Mella (Brescia), 3’56’’

• Il vero sogno, Scuola secondaria Zammarchi, Manerbio (Brescia), 3’49’’

• The red Mask, Istituto Superiore Capirola, Ghedi (Brescia), 3’

• Bupy fa un disegno, Istituto Superiore Capirola, Ghedi (Brescia), 4’

• Resta come sei, Scuola secondaria Zammarchi, Manerbio (Brescia), 2’

PROIEZIONE FUORI CONCORSO

• Il Cappellino, di Giuseppe Marco Albano, 15’
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Made in Brescia fuori concorso
Domenica 4 ottobre 2009, ore 17.00, Salone della Filanda di Palazzo Bertazzoli.

Proiezione dei corti e presentazione dei registi:

• Amanti, di Emiliano Baresi, 12’30’’

• Oltre, di Elena Romiti, 10’30’’

• Scarpulì, di Stefano Bianchi, 7’

• Primo girone, di Marcello Olivari e Francesco Berta, 7’30’’

• Tocco di luce, di Riccardo Febbrari, 2’15’’

Sezione fuori concorso Le freak c’est chic 
Domenica 4 ottobre 2009, ore 16.00, Salone della Filanda di Palazzo Bertazzoli 
Proiezione dei corti: 

• La ginecologa, di Alfonso Camarero 

• Allegro incompreso, di E.M. Artale 

• Sleeping dolls, di Stefano Ingegneri 

• Una donna...un perchè, di Elisabetta de Luca  

• Lost in montanaro, di Andrea Canepari 

• The shadow program, di Luigi Bonizzato
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Sezione Videoarte 

27 Settembre-4 Ottobre 2009, Piano nobile di Palazzo Bertazzoli, via XXVI Aprile (nell’ambito della collettiva d’arte contemporanea A.Ba.Co.) 

A cura di Massimo Tura

 

1. Video selezionati in concorso: 
• Genesi, di Crhistian Manna, 5’ 

• Fratelli Fava, di Cosimo Terlizzi, 5’ 

• Anima incompresa, di Erika Fiscella, 3’ 

• My little “Teddy” twiddling, di Alberto Carlassare, 3’ 

• House in Action, di Emanuele Michetti, 10’ 

• Meyou is Youme, di Riccardo Pittaluga, 1’50’’ 

• From Werther to Burroughs, di Ilaria Villata, 1’34’’

 

2. Video e percezione: Peter Campus – Joan Jonas 

Peter Campus 

Figura fondamentale nella storia della videoarte, Peter Campus nasce a New York nel 1937. Durante gli anni 

Sessanta compie studi di psicologia sperimentale presso l’Ohio State College e cinematografia al City Colle-

ge di New York. Tappe fondamentali che segnano i suoi primi lavori, attraverso i quali esplora l’anatomia del 

segnale video in relazione alla psicologia e alla percezione umane. Nei videotapes prodotti tra il 1971 e 1976, 

Campus mette a punto i parametri tecnici e simbolici del mezzo come metafora della psicologia del sogget-

to. Nelle videoinstallazioni degli anni Settanta opera spostamenti e slittamenti tra corpo, immagine e supporto 

di proiezione; traendo spunto anche dalla catottrica seicentesca, crea spazi complessi ed enigmatici in cui la 

percezione dell’osservatore viene sfidata. Vero e proprio percorso di investigazione percettiva, l’opera artisti-
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ca di Campus tende ad esplorare le proprietà inerenti il mezzo video a circuito chiuso, col fine di trascender-

ne la strumentalità meramente tecnica.  

«La videocamera - dice Campus -  rende possibile stabilire una simultaneità tra il punto di vista esterno (quello 

dell’osservatore) con il proprio. Questo scarto che si sporge oltre il video è dovuto al vidiconoscopio (tubo da 

ripresa televisiva usato specialmente dalla televisione industriale) il cui funzionamento è simile alle dinamiche 

dell’occhio: entrambi traspongono energia luminosa (fotoni) in energia elettrica… E’ facile utilizzare il video 

per chiarire le situazioni percettive perché separa l’occhio-surrogato (meccanico) dall’esperienza dell’occhio-

cervello, entrambi a me familiari». 

Campus è stato uno degli artisti della metà degli anni Settanta che ha prodotto lavori nell’ambito dei labora-

tori della TV sperimentale presso il WGBH di Boston e del WNET di New York. Attraverso numerosi lavori su single-

channel,  ha investigato le caratteristiche del “live” video mediante il circuito chiuso ed elaborato opere di 

scultura che includevano componenti elettronici quali video camere, proiettori e monitor. 

Dopo un lungo periodo caratterizzato da una produzione artistica esclusivamente di tipo fotografico, a metà 

degli anni Novanta, Campus torna ad utilizzare il video. Attualmente vive e lavora ad East Patchogue, New York.

Three Transitions, 1971, 4’53’’ Double Vision, 1971, 14’45’’ R-G-B, 1974, 11’30’’ Recomposición, 1’

Opere presentate:
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Joan Jonas 

Pioniere della Video Art e della Performance Art, Joan Jonas nasce a New York nel 1936. Nell’arco di qua-

rant’anni, proponendosi ora come cineasta, ora come videasta, ora come performer, disegnatrice e scultri-

ce, ha esplorato i molteplici e fertili territori dell’identità femminile. È stata definita dal New York Times l’artista 

americana più importante della seconda metà del XX secolo. Studia scultura e storia dell’arte alla Columbia 

University e al Mount Holyoke College, danza con Trincia Brown presso la Boston Museum school. Dalla metà 

degli anni Sessanta inizia un percorso di messa a punto dei tratti caratteristici della sua poetica. In Organic 

Honey’s Visual Telepathy (una video-performance del 1972), Jonas utilizza contemporaneamente telecamera 

e monitor: una donna in parte reale, in parte mitica, esplora le possibilità dell’immaginario e dell’erotismo fem-

minile, tenendo in scacco il suo narcisismo, facendo scorrere la sua immagine, non sincronizzata con la perfor-

mance, su un monitor. La sua opera intende percorrere le potenzialità espressive del connubio tra performan-

ce e video. L’esplorazione dello spazio dislocato del monitor mira a rappresentare gli archetipi mitici femminili. 

In tal senso, Jonas occupa una posizione centrale nello sviluppo della video Art di matrice femminista.  

Nello stesso anno inizia una produzione di tapes single-channel, tra i quali Vetical Roll, riconosciuti come punto 

di riferimento delle indagini sulla natura strutturale e performativa del video. 

«Lo spazio è sempre stato una preoccupazione primaria, e nel considerare lo spazio del monitor ho trattato 

la struttura del box, posizionandolo in relazione a me stessa. Ho provato a salire sul box, tentato di trasformare 

l’illusione del piano in quella di profondità».

Verticall Roll, 1972, 19’37’’ Left Side Right Side, 1972, 2’

Opere presentate:
Joan Jonas - Richard Serra,  1973, 1’05

video

Joan Jonas

-

Richard Serra
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A.Ba.Co. Tessere L’Arte 
Esposizione collettiva d’arte contemporanea 

27 Settembre-4 Ottobre 2009, Piano nobile di Palazzo Bertazzoli, via XXVI Aprile 

A cura di Alice Cotelli, A.Z. Donini, Debora Malacarne, Laura Pedrali 

ABACO (tessere l’arte), collettiva organizzata dal Comitato scientifico del Bagnolo Corti Film Festival,  vuole 

essere un progetto ambizioso la cui matrice è da rintracciare nella necessità di offrire un nuovo spazio di dia-

logo e confronto, una finestra che permetta di cogliere vitalità e stimoli di giovani operanti anche nel nostro 

territorio. Uno scambio intellettuale e visivo nel quale tasselli espressivi eterogenei danno vita ad un tessuto 

espositivo di ampio respiro nel quale la presenza di un artista newyorkese è chiaro segnale d’apertura alle 

ricerche d’avanguardia provenienti dall’estero.  

 I nove protagonisti invitati hanno alle loro spalle una storia ricca di collaborazioni, di studi e conoscenze: un  

background culturale qualificato da una professionalità certo non completamente matura, ma in fieri: quindi 

consapevole e cosciente. Cristina Carcavecchia, Roberto Cavalli, Graziano Fostini, Emanuele Garletti (in arte 

Ernesto Galore), Carlo Lamberti, Alessandro Ligato, Debora Malacarne, Alberto Mancini, Angelo Monaco, in-

fatti, hanno già percorso sentieri segnati da sperimentazioni attente all’indagine della tecnica pittorica, plasti-

ca e fotografica; hanno in più occasioni dato prova di attenzione alla contemporaneità e alle sue molteplici 

e complesse tematiche, che all’osservatore distratto e perbenista  possono apparire indesiderabili ed irritanti.   

All’interno del medesimo contesto, a fare da trait d’union con la vocazione primeva dell’Associazione Amici 

per la pell...icola (la divulgazione culturale mediante il mezzo cinematografico), la mostra ospita la sezione 

speciale di videoarte dedicata all’esplorazione del rapporto tra video e percezione  nell’opera di Peter Cam-

pus e Joan Jonas: un omaggio a due grandi artisti, un’occasione per il pubblico e per gli “addetti ai lavori” 

che nello scorso anno hanno apprezzato l’omaggio a Bill Viola. 

Palazzo Bertazzoli diventa così, per una settimana,  un crocevia internazionale dove sostare prendendo 

confidenza con artisti impegnati nel contemporaneo; un punto d’osservazione dove percorsi provenienti da 

“scuole” diverse incrociano parlate differenti costruendo nuove opportunità conoscitive.



A G   
A r t i    G r a fi c h e    V a n n i n i

B a g n o l o  M e l l a  ( B s )
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amici per la pell...icola Comune di Bagnolo Mella
Assessorato alla Cultura




